
MERCOLEDÌ FUORI LA ROMA, ieri è toc-

cato a Udinese e Palermo. La Coppa Uefa

non è più terreno di caccia per le nostre squa-

dre. Il trofeo che misura il valore medio di un

campionatociboccia

senza attenuanti,

dando l’idea di una

serieA in cui, grandi a

parte, il livello si abbassa sempre
più. Dal 1999 (Parma) non vin-
ciamo la Coppa e siamo lontani
dalla finali. Agli ottavi di finale
finisce anche l’avventura di Udi-
nese e Palermo. I rosanero, che
all’andata a Palermo avevano
vinto per 1-0, sono rimasti in 10
al 43’ per l’espulsione di Euge-
nio Corini e sono stati sconfitti a
Gelsenkirchen dai tedeschi dello
Schalke04 per 3-0 (gol di Levan
Kobiashvili su rigore, Soren Lar-
sen e Mimoun Azaouagh).
Quanto ai friulani, l’annata era
partita con il sogno della Cham-
pions League, cullata per 5 mesi
bellissimi mesi con Serse Cosmi
alla guida. La svolta è venuta con
la sfortunata sconfitta contro il
Barcellona, quel gol a pochi mi-
nuti dalla fine che fece promuo-
vere il Werder e mandò l’Udine-
se in Uefa. Da quel momento è
iniziata una via crucis che ha por-
tato i friulani sull’orlo della retro-
cessione e all’eliminazione in
Coppa Uefa da parte del non irre-
sistibile Levski Sofia.
I friulani sono usciti sconfitti per
2-1 nella gara di ritorno dopo lo
0-0 dell'andata. La gara si era
messa bene per l’Udinese che
aveva trovato il vantaggio nel
primo tempo con Tissone, dopo
un buon inizio. I padroni di casa
provano subito a reagire, ma De
Sanctis è attento, ed è nuovamen-
te l'Udinese a rendersi pericolo-
sa, e a sfiorare il raddoppio pri-
ma con Rossini e poi con Baro-
nio. Sul finale di tempo però, i
friulani rischiano molto, ma in-

credibilmente il Levski spreca
l'occasione del pareggio con Yo-
vov, che con la porta spalancata
calcia alto.
Nella ripresa sono i bulgari ad
aggredire l'Udinese, che viene
pressata nella propria area e cade
dopo appena 6’, quando Borimi-
rov approfitta di un errato disim-
pegno di Rossini per battere De
Sanctis e trovare così il pareggio
per il Levski. L’Udinese conti-
nua a soffrire, e al 63’ il Levski
passa ancora, questa volta con un
colpo di testa di Tomasic. I friu-
lani, con Barreto al posto di Vidi-
gal, cercano di proporsi in avan-
ti, ma senza trovare il gol che
avrebbe spianato la strada per i
quarti.

BREVI

Coppa Uefa, l’Italia si ferma agli ottavi
A Sofia friulani sconfitti 2-1. Gol di Tissone, poi doppietta del Levski. Schalke 04-Palermo 3-0

Calcio
Listeper i mondiali, la Fifa non concede rinvii

La Fifa ha detto no alla richiesta di prorogare la presentazione
delle liste dei giocatori per il Mondiale. La data rimane il 15 mag-
gio.Brutta notiziaper Lippie Totti.

Sci
Si ritiraLasseKjus

Il norvegeseha annunciato il suo ritiro. Incoppa delMondo da16
anni, Kjus ha conquistando la coppa nel 1996 e nel 1999. Tra
Mondiali e Olimpiade ha collezionato16medaglie di cui 4d'oro.

Ciclismo
Sanremo,McEwen correrà con una frattura

L'australiano sarà regolarmente al via nonostante la frattura di
unacostola subitanella Tre Giornidelle FiandreOccidentali.

Basket
Napoliprende Hunter

La Carpisa Napoli mette sotto contratto l'ala-centro Brandon
Hunter. Classe1980,giocatoredalla grande prestanza fisica.

Fernando Alonso, campione in
carica e già leader del mondiale
2006, presuntuoso ma anche rea-
lista. Presuntuoso nei confronti
di Valentino Rossi, realista nei
confronti della competitività del-
la Ferrari. «Ho altro a cui pensa-
re – ha detto il campione spagno-
lo alla vigilia delle prove libere
del Gp di Malesia che si disputa-
no stamattina alle 7 ora italiana -.
Valentino Rossi non è un proble-
ma mio, ma se arriverà in F1 po-
trà solo aspirare a un piazzamen-
to, se va bene».
Una dichiarazione già rilasciata
più volte, ribadita ai giornalisti
spagnoli e poi rintuzzata. Con

tanto di replica da parte del pilota
della Yamaha, che ha già lancia-
to la sfida su tre fronti: F1, Moto-
Gp e Rally. Per stabilire chi, a
300 all’ora e su ogni mezzo, è il
migliore. «Quel che conta, ades-
so, è restare in alto – le parole di
Fernando Alonso -. La Ferrari fa
paura e credo che sarà una con-
creta minaccia per tutto il mon-
diale».
Nei box di Maranello – con un
caldo opprimente tipico della
Malesia – si respira un’atmosfe-
ra contrastante. Da un lato la fi-
ducia di Schumacher sulla com-
petitività della “248 F1”, dall’al-
tra il disappunto per dover cam-

biare il motore sull’altra mono-
posto gemella di Felipe Massa,
dopo la prima gara disputata do-
menica scorsa in Bahrein. Così
come sulla Red Bull di Coul-
thard, pure motorizzata dal pro-
pulsore 8 cilindri del Cavallino.
Cosa che costringerà i due a par-
tire dieci posizioni indietro a pre-
scindere dal tempo che faranno
domani (dalle 7 alle 8 ora italia-
na) nelle qualifiche. «Per quel
che mi riguarda credo nella mia
monoposto – le parole di Micha-
el Schumacher -. È valida dal
punto di vista aerodinamico, ma
non soltanto. L’unica incognita
saranno le gomme, vista la tem-
peratura, che sulla pista di Se-
pang può superare abbondante-

mente i 50 gradi a livello di asfal-
to». Resta da vedere che cosa
succederà al box di Maranello –
come in quelli di McLaren-Mer-
cedes, Renault o Honda – dopo
le prove di stamane. Ovvero se
qualche altro motore verrà giudi-
cato in… affanno.
È vero, il regolamento prevede -
come dimostra la Ferrari di Mas-
sa – di retrocedere di dieci posi-
zioni in caso di sostituzione del
propulsore ( a meno che non ci si
sia ritirati durante la precedente
gara), ma partire nelle retrovie
sul circuito malese non è poi così
drammatico.
Vista la larghezza della pista,
che permette agevolmente i sor-
passi..

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

8 10 15 42 48 51 25
Montepremi € 3.825.233,44
Nessun 6 Jackpot € 22.881.543,76
Nessun 5+1 €

Vincono con punti 5 € 38.252,34
Vincono con punti 4 € 367,63
Vincono con punti 3 € 9,91

F1 Sarcasmo del campione sull’ipotesi Valentino-Ferrari. Domani qualifiche del Gp della Malesia

Alonso: «Rossi? Non sarà mai uno dei primi»

Emil Angelov e Valerio Bertotto in lotta per un pallone (AP Photo/Petar Petrov)

■ di Lodovico Basalù

Basket20,30SkySport3

IL CASO Sinistri non liquidati

Sportass nel caos
I tempi stringono

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 16 marzo
NAZIONALE 19 25 70 47 4
BARI 42 28 39 54 73
CAGLIARI 54 27 28 66 72
FIRENZE 8 69 49 71 21
GENOVA 2 62 25 6 67
MILANO 10 1 67 50 73
NAPOLI 15 66 1 16 81
PALERMO 51 6 34 78 89
ROMA 48 81 20 58 40
TORINO 35 67 46 24 31
VENEZIA 25 40 74 33 58

Sci10,00Eurosport

■ di Massimo Franchi

«L'umidità è terribile, bisogna bere in
continuazione con la conseguenza che
ogni 15' si va alla toilette... ». Dalle pagine
del suo blog, Felipe Massa svela i
«particolari» della preparazione in vista
del Gp di Malesia, in programma
domenica sul tracciato di Sepang

■ 8,30Eurosport
Paralimpiadi
■ 9,00Eurosport
Sci, daAre slalom donne
■ 10,00Eurosport
Sci, daAre giganteuomini
■ 13,00Italia1
StudioSport
■ 14,30SportItalia
Rugby, Italia-ScoziaU21
■ 16,30Eurosport
Tennis, Indian Wells
■ 19,00SkySport1
Sportime

■ 19,30SkySport1
Premier League
■ 19,30RaiSportSat
Pallanuoto,Florentia-Saler
■ 20,00RaiTre
Rai TGSport
■ 20,30SkySport3
Basket, Livorno-Roseto
■ 20,40RaiSportSat
Calcio,Sudtirol-Valenzana
■ 22,45RaiSportSat
Boxe,Superleggeri
■ 23,40RaiTre
Sfide

■ La Sportass, l’assicurazione de-
gli sportivi, sottoposta alla vigilan-
za del Coni (da tempo immemorabi-
le commissariata) non liquida, o li-
quida con il contagocce, i sinistri
dei propri assicurati. Portiamo
l’esempio dell’Arcicaccia (per i cac-
ciatori, l’assicurazione è obbligato-
ria) che ha saldato regolarmente
quanto previsto per il 2004 e il
2005. Ebbene, per l’anno più lonta-
no, la liquidazione dei sinistri si è li-
mitata al 20% dei casi; per l’anno
successivo non è stato liquidato al-
cun sinistro. Il Coni, in affanno, cer-
ca e non trova soluzioni. Il governo,
nelle vesti del ministro Rocco Botti-
glione (vigilante sullo sport) con
una lettera a Gianni Petrucci, presi-
dente del Comitato olimpico, del 21
dicembre scorso, ha cercato la stra-
da che sembrava più facile, chiede-
re a tutte le federazioni sportive, at-
traverso il Coni, di assicurare obbli-
gatoriamente con la Sportass gli at-
leti delle proprie società sportive.
Una strada già tentata con la finan-
ziaria e bocciata sonoramente dal
Parlamento, che ha ricordato al go-
verno una cosa semplicissima, le
norme europee sulla concorrenza
che non permettono cose di questo
genere. Sempre il governo, questa
volta nelle vesti di Mario Pescante,
ha riposto lo scorso 18 gennaio in
Senato ad un’interrogazione del
diessino, Antonio Pizzinato, pro-
mettendo che, entro febbraio, il pro-
blema sarebbe stato risolto, attraver-
so un accordo con un Istituto di cre-
dito privato, per la concessione di
un mutuo «per far fronte agli impe-
gni più urgenti». Siamo oltre la me-
tà di marzo e di accordo non c’è om-
bra. Né per l’urgenza, né per una so-
luzione organica del problema del-
l’assicurazione degli sportivi e della
Sportass che, ricordiamo, quando le
vacche erano un po’ meno magre, è
stata fertile terreno di spartizioni e
clientele dei partiti di governo, con
in mezzo anche qualche parlamenta-
re, ex presidente di federazione
sportiva. La situazione è effettiva-
mente grave con parecchi milioni di
euro di deficit. Assicurati singoli e
enti sportivi stanno minacciando
azioni legali. Dopo la cattiva gestio-
ne, gli errori, una mancata strategia
e il fallito tentativo dell’obbligo, ci
si è ora rivolti alla solita possibile
ancora di salvataggio, il Credito
sportivo, che, nonostante i pesanti
taglieggiamenti subiti recentemen-
te dal governo, sarebbe ancora in
grado di far fronte alla situazione. I
suoi organi dirigenti stanno studian-
do i termini della questione, irta di
ostacoli. Pare sarebbero disposti ad
intervenire, se l’accordo si limitasse
al settore assicurativo, non anche a
quello previdenziale, che fa pure ca-
po alla Sportass. Sarebbe un passo
avanti, intanto per pagare l’enorme
arretrato di liquidazioni dei sinistri.
Lascerebbe, però, aperta la questio-
ne previdenziale che non è poca co-
sa e per la quale occorrerebbe trova-
re un’altra soluzione. È evidente
che il nuovo Parlamento dovrà nuo-
vamente occuparsi del problema.
 NedoCanetti

■ «Vogliamo azzerare i debiti
del club e costruire una squadra
da vertice». Ieri l’ex giocatore e
presidente della Lazio, Giorgio
Chinaglia, ha ribadito in una con-
ferenza stampa che un gruppo
farmaceutico ungherese, da lui
rappresentato, vuole acquistare
la Lazio. Chinaglia non ne ha ri-
velato il nome, ma ha detto che la
banca incaricata di trattare l’ac-
quisto è l’Investkredit Bank AG
di Budapest. «Ho già riferito alla
Consob il nome del gruppo inte-
ressato», ha però precisato l’ex
attaccante biancazzurro, che ha
attaccato «il signor Lotito», l’at-
tuale patron della Lazio. Reo, a

suo dire, di non averlo voluto in-
contrare per discutere dell’offer-
ta. «Non ha neanche risposto»,
ha detto Chinaglia, secondo cui
«prima di offendermi Lotito do-
vrebbe ricordare i suoi trascorsi
da imprenditore e che tra i suoi
collaboratori c’è chi è stato inibi-
to per cinque anni dalla Figc
(Walter Sabatini, consulente di
mercato della Lazio, ndr)». È
quindi scontro aperto tra China-
glia, appoggiato dagli Irriducibi-
li, gruppo storico del tifo laziale
(i cui leader erano alla conferen-
za) e Lotito, appoggiato da quella
parte di tifoseria che non crede al
gruppo straniero. Il patron non in-

tende vendere, e l’ha spiegato
con una richiesta pubblica quasi
provocatoria («per la Lazio vo-
glio 500 milioni»). Frase critica-
ta da Chinaglia («per il Manche-
ster ne hanno pagati 700»), che in
caso di acquisto del club promet-
te l’azzeramento di tutti i debiti
(«anche di quelli dilazionati»),
un’immediata campagna di raf-
forzamento della squadra e il ri-
lancio del settore giovanile. Pri-
ma però c’è da convincere Loti-
to, anche se i legali di Chinaglia
hanno ricordato che «esistono an-
che altre strade (l’acquisto di
azioni in Borsa, ndr)».
 Luca DeCarolis

LAZIO Investkredit l’intermediaria. Ma sugli acquirenti ancora mistero

Chinaglia, fumo e promesse
«Se entriamo azzeriamo i debiti»
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